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La consultazione sul progetto formativo per l’a.a 2019/2020 del Corso di Studio Lingue e culture 

dell’Asia e dell’Africa è avvenuta mediante invio telematico di questionari. Il CdS ha selezionato 

dal Comitato di Indirizzo del DAAM, in base ai settori di interesse, il campione di riferimento a cui 

somministrare i questionari. Il CdS ha, inoltre, inviato i questionari ad altri Portatori di interesse 

non presenti nel Comitato di Indirizzo dipartimentale. I questionari sono stati inviati nel mese di 

aprile 2019. 

Hanno risposto i rappresentanti delle seguenti istituzioni:  

 

- AGI (Agenzia Giornalistica Italia) 

- Consolato Generale d'Italia a Chongqing 

- Liceo Statale Nobel (Torre del Greco) 

- Museo Archeologico Nazionale di Napoli 

- Polo Museale della Campania – Servizio educativo 

- Rivista e portale Cina in Italia  

- Vivienne Westwood Moda Milano 

- Associazione Dissonanzen 

- Fondazione Campania dei Festival 

 

Dalle consultazioni, in relazione agli ambiti di attività degli intervistati, è emerso che il progetto 

formativo del CdS è sufficientemente coerente con le esigenze del contesto socio-economico e nel 

complesso adeguato nella sua strutturazione.  

 

Non sono state evidenziate criticità dell’offerta formativa nei questionari compilati.  

In relazione ai profili specifici della realtà professionale rappresentata dai singoli portatori di 

interesse, sono state avanzate alcune proposte volte all’incremento del ventaglio delle discipline. 

Sulla base di tali suggerimenti, il CdS valuterà l’opportunità di ampliare alcune delle attività 

didattiche (come nel caso della lingua cantonese, dell’etnomusicologia, dell’organizzazione e 

dell’economia dello spettacolo, delle tecniche di interpretariato e traduzione), e di istituire 

workshop o seminari per microsettori linguistici più specifici (come il cinese per la moda e per 

l’export) coinvolgendo persone qualificate che possano mettere a disposizione la loro esperienza nel 

campo. 






